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V COMMISSIONE

SINTESI N.  72   DEL  5 NOVEMBRE 2004  SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame, per il parere consultivo, richiesto dalla VII Commissione, del disegno di legge n. 620 “Interventi a sostegno della bioenergia”.
Al termine della seduta di VII Commissione, alla quale il disegno di legge è assegnato in sede referente per l’esame del provvedimento (vedi stato dell’iter), considerate le importanti ricadute ambientali del disegno di legge, è stato deciso di chiedere un parere consultivo alla V Commissione (Ambiente).

La seduta odierna è quindi prevalentemente dedicata agli approfondimenti ambientali del provvedimento.

L’Assessore evidenzia che il provvedimento va collegato all’attuazione del piano energetico regionale che prevede interventi finalizzati a tematiche energetico-ambientali.

Il disegno di legge in oggetto focalizza l’attenzione sull’apporto che può essere dato alla produzione di energia, dalle coltivazioni agricole e forestali, partendo dall’utilizzazione delle biomasse.

Per la produzione di biomassa ad uso energetico sono previsti:

· impianto di colture ligno-cellulosiche;

· interventi di selvicoltura, che attivino una vera e propria filiera legno-energia;

· la manutenzione del bosco, importante anche per la salvaguardia del territorio;

· la coltivazione di specie oleaginose, finalizzate alla produzione di olio ad uso energetico e/o alla trasformazione in biodiesel;

· la raccolta, il trattamento, la trasformazione, la commercializzazione di specie zuccherine o amidacee, finalizzate alla trasformazione in bioetanolo;

· la raccolta, il trattamento, l’utilizzazione di sottoprodotti delle colture agricole e delle utilizzazioni forestali, destinati all’alimentazione di impianti termici o termoelettrici;

· la costituzione di strutture associative di produttori di biomassa, ovvero la rappresentanza degli stessi nell’ambito delle organizzazioni professionali di categoria.

È indubbio che l’agricoltura avrà sempre una componente importante orientata al “food”, ma anche il “no food” può diventare un settore rilevante, sia in termini di recupero di terreni abbandonati, sia in termini di conversione di coltivazioni.

Nella discussione generale seguita all’illustrazione sono state affrontate alcune questioni.

Viene sottolineato che il disegno di legge sembra più orientato all’attività produttiva, che all’impatto ambientale. Per produrre energia è necessario creare un ciclo completo che tenga presente la componente ambientale in tutte le sue fasi. Va, quindi, considerato che i prodotti chimici utilizzati per le coltivazioni cerealicole sono la causa delle presenza di nitrati ed altre sostanze inquinanti nelle falde acquifere con le conseguenze che ne derivano.

Il disegno di legge non prende in considerazione l’ipotesi del rischio di una deforestazione, né della necessità di interventi di difesa idrogeologica per la regimazione delle acque. Inoltre, non si fa alcun riferimento alla manutenzione ordinaria del territorio.

Viene sottolineato che ci sono interessi economici legati a questo provvedimento.

Una grande perplessità riguarda la mancata esplicitazione di criteri di valutazione dell’impatto ambientale e dei criteri in base ai quali vengono fissate le priorità di finanziamento. 

Complessivamente le preoccupazioni espresse riguardano lo sganciamento del disegno di legge da un provvedimento normativo generale in materia forestale, la mancanza di criteri generali per la manutenzione del territorio ai fini della sicurezza idrogeologica, per la compatibilità ambientale e per la salvaguardia del territorio.

Nella sua replica l’Assessore mette in evidenza alcuni aspetti.

Nella nostra regione si è consolidata una produzione di biomassa dalla potenza termica di 120 MW. Questo determina la necessità di importare biomassa da altre regioni e, a volte, dall’estero. È importante quindi attivare azioni virtuose collegate alla salvaguardia del bosco e alla manutenzione forestale.

Viene altresì messo in evidenza che, pur in assenza di una legge regionale forestale, un tentativo di coordinamento con la normativa vigente è stato fatto nella ristesura completa proposta dagli uffici con l’allegato B all’ analisi dei nodi critici, che fa un riferimento sia al piano energetico ambientale, sia alla programmazione forestale. Inoltre Nella proposta di clausola valutativa sono richiesti alcuni dati proprio relativi alla ricaduta ambientale.

Al termine dell’esame la Commissione ha espresso un parere consultivo favorevole a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT-PADANIA,UDC.

Non partecipano al voto i Gruppi: DS, VERDI.

Acquisito il parere la VII Commissione potrà proseguire l’esame di merito.

Esame, a seguito delle consultazioni, sul disegno di legge n. 584 “Istituzione della riserva naturale speciale della Palude di Casalbeltrame e modificazioni della legge regionale 23 agosto 1978, n. 55 ‘Istituzione del Parco naturale delle Lame del Sesia’”.
Riprende l’iter del disegno di legge a seguito delle consultazioni. È stata predisposta della documentazione istruttoria per l’esame della Commissione: l’analisi dei nodi critici comprensiva di ristesura del testo secondo la tecnica legislativa che prevede anche un regime transitorio in particolare per le norme di fruizione vigenti della Riserva naturale speciale della Palude di Casalbeltrame già istituita; un testo comparato con la sintesi delle osservazioni dei consultati; e un quadro normativo di riferimento.

È emersa l’opportunità, a seguito delle ultime elezioni amministrative, di provvedere ad ulteriore accertamento della posizione degli enti locali. L’esame quindi viene rinviato a dopo l’effettuazione della verifica tecnica che dovrà essere espletata dagli uffici della Giunta.

Esame, a seguito delle consultazioni, del disegno di legge n. 643 “Modifica dei confini della riserva Naturale Orientata delle Baragge istituita con legge regionale 14 gennaio 1992, n. 3”.
La delimitazione dei confini della Riserva naturale orientata delle Baragge era stata modificata con legge regionale 28/2003; la proposta odierna è stata avanzata per accogliere in toto le istanze dei comuni territorialmente interessati.

Nella seduta odierna riprende l’iter del disegno di legge a seguito delle consultazioni. È stata predisposta della documentazione istruttoria per l’esame della Commissione: l’analisi dei nodi critici e un testo comparato con la sintesi delle osservazioni dei consultati.

A seguito dell’istruttoria svolta in Commissione ora le istanze degli enti locali possono essere accolte compiutamente con una nuova cartografia redatta dal Settore Pianificazione aree protette. Anche se permane una certa perplessità da parte dell’Ente di gestione sul disegno di legge presentato, al termine dell’esame viene riconosciuta una certa compensazione tra il territorio che verrebbe ulteriormente tolto e quello che verrebbe aggiunto. 

Al termine dell’esame la Commissione licenzia il disegno di legge n. 643 con voto favorevole espresso a maggioranza dei presenti.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT-PADANIA,UDC.

Non partecipa al voto il Gruppo: VERDI.

Viene nominata relatrice la Consigliera R. A. COSTA.
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